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A Bruxelles riparte la trattativa
sul futuro del Patto di stabilità
Dopo la crisi

La Commissione vuole
presentare una proposta
al vertice Ue di marzo

Tra le ipotesi tagli annui
al debito inferiori o revisione
del tetto del 60 per cento
Giuseppe Chiellino
Dal nostro inviato

Bruxelles

La Commissione europea riapre oggi
II confronto ufficiale per la revisione
delle regole sui conti pubblici naziona-
li, quell'insieme di norme che per sem-
plicità va sotto il nome di Patto di stabi-
lità e crescita, ma che dopo più di ven-
t'anni di moneta unica e due crisi fi-
nanziarie pesanti, tutto può dirsi
tranne che semplice.

La verifica sul funzionamento della
governane economica era stata avvia-
ta da Bruxelles a febbraio del 2020,
qualche settimana prima che il mondo
intero si fermasse per la pandemia. E
proprio dagli effetti del Covid sulle fi-
nanze pubbliche parte il documento
con cui oggi la Commissione riaprirà la
consultazione congelata a marzo del
2020. Pochi giorni dopo era stata atti-
vata la dausola di salvaguardia che ha
sospeso fino a tutto 1120221e regole del
Patto. La clausola «ha funzionato e ci
ha salvato» ragionano a Bruxelles, ma
a chi ritiene questo la conferma che la
flessibilità attuale sia sufficiente, ricor-
dano come lapandernia abbia radical-
mente mutato il contesto: il debito
pubblico dell'area euro è aumentato di
oltre l'11% e oggi supera complessiva-
mente fli00% del Pil. Con l'Italia che ha
rischiato di sfondare quota 160%.

Confronto su quattro punti
Date queste condizioni, sembra im-
proponibile tornare dal 2023 al vecchio
impianto di regole. Il confronto che la
Commissione avvia oggi sarà focaliz-
zato su quattro punti: i) le dimensioni
del debito e il ritmo a cui sivuole proce-
dere per rientrare a livelli sostenibili; 2)
come e quali investimenti escludere dal
calcolo del deficit pubblico, in partico-
lare quelli verdi e quelli digitali; 3)come
semplificare un'architettura regolato-
ria divenuta troppo complessa per es-
sere applicata con efficacia; 4)1a capa-

cità di imporre con efficacia agli Stati
membri l'applicazione delle regole.
Ognuno di questi punti presenta aspe-
rità, ma sono i primi due quelli sui cui
già ora si concentrala discussione. La
Commissione, non senza un pizzico di
autocritica, punta a neutralizzare e su-
perare le accuse di chi negli anni scorsi
rimproverava Bruxelles di guardare
solo ai decimali, "agli zero virgola".

Sul debito tre ipotesi iniziali
Sulla questione del debito, spiegano a
Bruxelles, nella fase di avvio della con-
sultazione si possono fare tre ipotesi
iniziali, senza pregiudicare l'esito fina-
le del confronto.
O Si rivede l'algoritmo che a regole in-
variate imporrebbe la riduzione del 5%
all'anno della quota didebito che eccede
6o%del Pil, rallentando il ritmo a livelli

più sostenibiliper chi è troppo indebita-
to e riconoscendo l'esigenza generale di
finanziare igli investimenti per la tran-
sizione verde e per quella digitale.

O Un'altra ipotesi, considerata però
al momento «del tutto teorica», è ri-
vedere il tetto del 60% del rapporto
debito/Pil: così come a suo tempo era
stato fissato avendo come riferimen-
to la media del debito dei paesi fonda-
tori della moneta unica ma senza un
reale fondamento economico, oggi si
dovrebbe prendere atto che la situa-
zione è mutata e che, dopo due crisi
globali in dieci anni, il tetto può essere
alzato sensibilmente. Basterebbe
modificare un protocollo, non il Trat-
tato di Maastricht. Servirebbe co-
munque l'unanimità ma non la ratifi-
ca dei parlamenti nazionali. Per ora
nessuno è disposto a scommettere un
euro su questa ipotesi, ma non vanno
sottovalutate le parole di Klaus Re-
gling, direttore generale del famige-
rato Mes. «U n obiettivo di debito del
60% aveva senso quando è stato ne-
goziato il Trattato di Maastricht, ma
non ha senso ora. La capacità di inde-
bitamento dei governi oggi è superio-
re e bisogna tenerne conto» ha detto
ad una tv tedesca.
Q La terza strada di cui si comincia
a discutere, non più solo in contesti
accademici, è una specie di patto à
la carte, proposto in un articolo fir-
mato tra gli altri da Jean-Paul Fi-
toussi. Ogni paese definirebbe un
proprio piano di rientro dall'extra-
debito, facendoselo certificare da
un organismo indipendente, come

il nostro Ufficio parlamentare di bi-
lancio. Il piano verrebbe sottoposto
alla Commissione che, dopo even-
tuali aggiustamenti, lo proporreb-
be al Consiglio europeo. Questa so-
luzione avrebbe il merito di raffor-
zare l'impegno dello stato membro,
ma verrebbe molto annacquato
l'elemento di sorveglianza multila-
terale tra paesi.

Le posizioni tra i 27
Su tutto pesa l'incognita Germania Ieri
sono iniziatele trattative ufficiali tra Spd,
Verdie Fdp performare il nuovoesecuti-
vo a guida socialdemocratica ma nel
quale il liberale Christian Lindner aspira
ad affermare le sue posizioni rigoriste
proprio dal ministero delle Finanze. Fi-
nora il cancelliere inpectore Olaf Scholz
è stato un po' ambiguo: nella coalizione
«siamo d'accordoche non è flmomento
di grandi programmi di austerità negli
Stati membri» e l'obiettivo resta «assi-
curare lacrescita» hadetto ieri. Mapoi ha
precisato: il Patto è «unbuon insieme di
regole e ha dimostratola sua flessibilità,
che sarà utile anche nel futuro». Per
quanto indeboliti per le vicende dei ri-
spettivi governi, ci sono poi i "frugali",
per i quali le regole vanno bene così e il
problema è il rigore nel farle applicare
davvero. Infine i"mediterranei", guidati
da Francia, Italia e Spagna, preoccupati,
sotto sotto, che l'ennesima revisione del
Patto si trasformi in un nuovo irrigidi-
mento, come è già successo.

Valdis Dombrovslcis, popolare, che
in Commissione è considerato il riferi-
mento dei"falchi", e Paolo Gentiloni, so-
cialistae "mediterraneo", hanno il com-
pito, non facile, di comporre le spinte
che vanno in direzioni diverse e l'occa-
sione per riportare l'esecutivo Ue al cen-
tro delle dinamiche europee. L'obiettivo
è tirare le conclusioni entro fine anno
che a quel punto avrebbero la benedi-
zione di falchie colombe e perciò più dif-
ficile da contestare. L'intento è di sotto-
porre una prima proposta ai leader di
governo al Consiglio europeo di marzo,
per «costruire ben prima del 2023 un
consenso sulla via da seguire» come ha
detto Ursula von der Leyen nel discorso
sullo stato dell'Unione a settembre.
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Verso una riforma? Bandiere dell'Unione europea davanti all'edificio della Commissione, a Bruxelles. Oggi viene lanciato il dibattito pubblico sul Patto di Stabilitàe Crescita

2023
FINE DELLA SOSPENSIONE

Dal primo gennaio cessa l'effetto

della clausola di salvaguardia

varata durante la pandemia

115nu IIc. ril.urlc la rran:ni~º
wl futuro del l'aro di etabiTha
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